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Quando diciamo educazione bitta, inten­
diamo dire di qualla educazione ohe vor­
rebbero portare oerti tali di adesso"; edu­
cazione scnxa religione, senxa Dio. 

In Fraooia questa coat detta educazione 
laica, pur troppo, è molto estesa. 

Ebbene ; volete sapere i boi frutti che 
ha portato, e porta ? Ecco qui la statisliea, 
le cifre cioè pubblicate dal Goverao, 

Nell'anno 1905 in Francia sono atati 
commessi in tutto, 55^6.000 delitti. Questo 
in tutto. 

1 delitti dei fanoiidli — stiamo a questi 
ora — da qualche anno a questa parte, 
colla educazione laiea sono cresciuti in 
modo spaventoso. Ecco la statistica : 

nell'anno 1870 i delitti erano 19.584 
» 1880 » » 23.318 
» 1890 »• » 37.3py 
» 1900 » » 30.485 
» 1905 » » 31.441 
» 1907 » » 39.000 

A Parigi nel solo. 1907 - 08 gli arresti 
di minorenni sono aumentati del 31 0[0. 
Questi i frutti della educazione laica. 

Genitoti riflettete un po' su questi fatti, 
su queste cifre. La Francia, ooUa sua edii-
oazioue e colla sua scuola laica, va alla 
roviua morale, precipita alla barbarie. Da 
noi i socialisti, gli anticlericali, certi tnao-
stri anche ,— quelli, si sa, ohe non hanro. 
in nomine Patris — vorrebbero portare 

' anche tra noi questa bella educazione laìcn, 
e vorrebbero che la sonda fosse laica. 

Genitori, date ai vostri figli una educa­
zione crimana, la sola che possa essere 
una educazione veramente buona ; esigete 
che la scuola, dove vengono istruiti, sia 
una scuola cristiana; avete il diritto e il 
dovere di esigerlo : e a casa cercate di pie­
gare il cuore dei vostri figli non- verso i 
piaceri malsani del mondo, ma cercate di 
piegarlo a conoscere i grandi doveri ohe 
hanno o avranno nella vita presente ; pia­
gatelo verso le grandi speranze della vita 
futura. 

Dite : che vorreste aspettarvi di buoi.o 
da una fli;liuo!anza venuta sn senxa reli­
gione e senxa Dio? 

Tra i giovani amici., 
Che cosa è l ' o s t e r i a? 

• Non è un rebus, un indovinello questa 
domanda. Che cosa è l'osteria '? E' una 
domanda seria ohe vi faccio, e sarei proprio 
curioso di sapere ohe cosa sapete rispondere. 

Intanto rispondo io come mi pare più 
giusto. Secondo me, l'osteria è il luogo di 
ritrovo dei nostri paesi. Tutti hnnno qual­
che ora libera specialmente là festa, E al­
lora, 0 la sera dopo aver, lavorato e si ha 
bisogno di distrarsi un ; poco, o la festa, 
come ho detto, si va all'osteria a trovare 
gli. amici, a passare l'ora, a giuocare la 
partita, a far quattro "chiacchiere, 

E sin qui niente di male. Il male virn 
dopo, il male viene perchè effettivamente 
l'osteria è un luogo di occasioni pericoloB\ 
C'è il vino ohe tenta e che ubbriaca dan­
neggiando la borsa e la salute e facendo 
perdere il decoro. Ci sono il vino e il 
giuoco ohe fanno nascere queotioni, baruftV, 
e apohe ferimenti, omicidi. Quanti delitti 
causa il vino e il giuoco I C'è la oattva 
compagnia ohe od vino e poi giuoco fa 
.tanti malanni! E,.,8e.è.op^lij potremo dire 
e£e róstèf i'a *S i r oànofd^ î'̂ ii06tì?t*ptt8BiV'-

E allora, se l'osteria è una cosa perjgo-
iosa, ohe cose bisogna fare ? si deve rinur-
ziare a/ passare un'ora in buona compa­
gnia, in allegria ? Ma neanche per sogno ! 
I giovani specialmente hanno diritto anche 
a un po' * i divertimento., E allora ? Sen­
tite : troviamo un luogo di convegno e di 
divertimento, senza i.malanni dell'osteria. 
All'estero, e anche nel!' Italia Meridionalr-, 
la gente fanno il olubs, le unioni per di­
vertirsi in famiglia, onestamente. E noi 
che faremo ? Ce lo insegnano tanti Circoli 
Qiovanili dell' Italia Settentrionale : fac­
ciamo nel Circolo il ritrovo, con tutti i 
vantaggi e senza i danni dell'osteria. Dun­
que un luogo dove si può trovarsi, seder»', 
giuocare, bere anche, ma con regola e mi­
sura, senza disordini. Ecco quello che bi­
sognerebbe fare in tutti i paesi 1 Fatelo. 

Lticio. 

Di qua e di là dal- Tagliamento 

La religione nemica 
dell'operalo, del povero? 

< Senza dubbio la religione comanda al­
l'operaio, al povero di rispettare i beni, i 
diritti, la vita del padrone e del ricco,; 
si, ma essa comanda pure — e con non 
minor forza — al,ricco e al padrone di 
rispettare la dignità, i diritti, l'anima del 
povero e dell'operaio. La religione con­
danna le rivendicazioni ingiuste, ma ap­
prova quelle ohe sono ragionevoli, e desi­
dera siano realizzate; essa ta ..sentire il 
dovere ohe ha al ricco come al povero ; 
difende i diritti dell'operaio, come quelli 
del padrone ». 

Card. Langerdeux. 

« La Chiesa si dà sempre premura anche 
del bene temporale della società ; e in 
questi tempi burrascosi d'adesso, come al 
tempo del paganesimo, è il Vangelo, il 
solo Vangelo che posside non solamente la 
carità e le pvomsssa della vita eterna, ma 
anche la giustizia sociale, e la pace per i 
popoli ». 

Cardinale Langenieux, 

L'ooere. restituito ad ì 
Fusea si 
per un* 

Il signor Pietro Mazzolini da 
sentiva menomato nel suo onore 
oorrispoodenza comparsa ancor» nell'ottobre 
1906 sul Picooló Crocialo da FiiaseD, e p'-r 
ingiurie rivoltegli a Filssen istesso da certo 
Ma^dini Alessandro. Biconoecendola buona 
fede del giornale il Mazzolini non lo que­
relò, querelò bensì l'^lessasdro Mazzolini 
avanti il Tribunale di Filssen. Ed ora ab­
biamo sott'ocohio la sentenza di quel tri­
bunale; sentenza di condanna per l'Ales­
sandro Mazzolini. 

Dalla sentenza risulta pure 1' infonda­
tezza dell'accusa fatta al Pietro Mazzolini 
di pagare gli operai solo 40-45 om. l'ora 
— invece che 50 e 55 come era conve­
nuto. Infatti venne a deporre in favore 
del Pietro lo stesso architetto Leinweber, 
il quale smentì l'accusa. 

Siamo quindi lieti di assicurare gli amici 
del Pietro Mazzolini che la sua onorabilità 
emerse fulgidamente dalia sentenza del 
Tribunale di Fiìssen. E noi ci congratu­
liamo vivamente. , 

TOLMBZZO. 
" Una gamba fratturata. 

La disgrazia è capitata questa volta al 
oari.BSimo amico Zamoli Fiorella proprieta­
rio del. laboratorio di falegname in Via 
Mazzini. Lunedì verso le 17 scivold dii 
gradini dell'osteria « Nimis » e cadendo in 
malo modo si fratturò tutte due le tibie 
soÙo''il ginocchio della gamba deatra. Rao-
ool^ e trasportato alla vioina sua abita­
zione venne prontamente visitato e medi­
cato dal dott, Ceochetti ohe lo condannò a 
letto per una quarantina di giorni. Gli 

,auguriama però una guarigione più solle­
cita. -

La nave. 
Finora non oi' aveva fatto ohe delle pic­

cole e brevi visitine tanto per farci ricor­
dare ohe siamo nell' invano. L'altra matr 
tini però fummo poco gradevolmente sor­
presi di trovarne già uno strato di 40 cen­
timetri caduta durante la notte. 

^̂ 'Muore precipitando da un albera. 
•; fftJV'lioBcaiiioloj'AgoBtinoiZuzzoU. dia ^Salioo^ . 
mentre attendeva al taglia d'una pianta 
sull'orlo del torrente profondo una ventina 
di mètri, fatalmente precipitava trovandovi 
la morte. 

Il di lui cognato Quirino Gaapari, che 
lavorava poco discosto, non s'accorse delU 
disgrazia, e solo sul tardi rincasando nou 
ti'ovando il Zozzoli moaae allo ricerca. 

Il disgraziato boscaiuolo lascia la maglie 
e cinque figli. 

PORDENONE. 

Uxoricidio. 
Lunedì certo Antonio Peressut, un ubbria-
cone impenitente, rincasò come al solito 
ubbriaco. Ai rimproveri ' della maglio il 
Peressut rispose con calci e pugni violenti, 
in modo da farla cadere al suòlo. 

La poveretta, poco dopo moriva, L'uxi-
ticida fu tratto in arresto dî i carabinieri,^ 

S. VITO AL TAOLIAÌ IENRO. 
Crollo d'una canonica. 

Sabato mattina, causa il cedimento dei 
mari, la costruenda canonica di Carbona è 
crollata con assordante fracas.so. 

Le cause a quanto ci dicano sono ooin-
plesae la stagione poco propizia ai lavor', 
l'impiego di molti ciottoli e la poca cc;-
sione esercitata dalla calce.-

Il danno ascende alle quattro mila lire. 
.PLASENCIS. 

Incendio. 
Nella casa dei fratelli Danelon-Nisio si 

sviluppava nelle prime ore di mercoledì mat­
tina un incendio. Grazie ài pronto accor­
rere dei terrazzani, ohe mostrarono un vero 
eroismo, il fuoco fu domato, altrimenti 
avrebbe preso proporzioni enormi, mettendo 
in gravo pericolo altrai«ib"ìtazioni contigue. 
La causa è ignota. Il danno che pare sia 
coperta di assicurazione, si aggira intorno 
a qualche migliaio di lire. 

RBSIA. 
Un orso? Forse ohe sì, forse che no! 

In paese si parla d'una grossa bestia 
comparsa sulla montagna di tJooea. 

Si dice ohe sia un orsn, ma nessuno lo 
attermaf con sicurezza. Por intanto si venti­
la l'idea di una spedizione armata. 

Clio Tartarin li assista. 
PASIAN SOHIAVONBSCO 

S. PIETRO AL NATISONB. 

Una tonrnèe di l a l e azioni. 
Nella settimana scorsa ad un'osteria di 

Stupizza vennero involate L. 536 ; nella botte 
da giovedì 0 venerdì vennero rubato lire' 
25 iu'un'osteria di Rodda. A certo Zaa-
nello Angelo, di una frazione dello' stesso 
comune tentarono scassinare un cassetto, 
ma invano. Al dott. Caoavaz vennero 

,tagìiaie 12S piante di viti. 
Si recarono sopraluogo il Pretore e i r 

Commissario. 

Tentato fUrto all'uccio postale. 
La notte di giovedì ignoti cercarono con 

degli scalpelli di scassinare la porta al­
l' nsioio postale del Pulfero, sapendo ohe 
ivi trovavaai una forte somma di danaro. 

Il tentativo criminoso non riùsol. 
Il fatto fu denunciato ai RR. Carabinieri. 

TRAVESiq. 
Caduta 'mortale. 

Domenica certa Angela Cecoon, d'anni 
72, mentre attraversava il torrents Cosa 
cadde dal ponte battendo violentemente la 

. testa; ooatro.,uoa roooia, . . . ' ;. .. . : 
Tratta dall'acqua,, fu trasportata a casâ  

e curata dai famigliari. Ieri però la pove­
retta causa il bagno fuori stagione cessava 
di vivere. 

PAQNACCO. 
Ira fraterna. 

A Castellerio accadeva una rissa tra 
fratelli originata da questioni d'interesse. 

Il contadino Guerino Del Fabbro, durante 
una disputa col fratello accecato dall'ira 
si slanciò sopra di lui con un colteli». 
L'altro vedendosi in pericolo estratta una 
rivoltella colpì il Guerino ad una mano. 

Questi condotto all'ospitalo di Udine fu 
giudicato guaribile in un mese. 

BDTTRIO. 
Nuova Chiesa. 

Finalmente è venuta' l'ora anche per 
Camino e Caminetto ! 

Il giorno 18 oor'r. m. dal Vicario Fo­
raneo Sac. Romàno Dott. Del Giudice, fu 
celebrata la funzione della Posa della prima 
pietra per la nuova Chiesa, seguita da' op­
portune parole di circostanza. 

Questo buon popolo, >ccorao numeroso 
e entusiasta alla solenne cerimonia, lasciava 
trasparire la sua . profonda. commozione e 
la viva speranza di vedere.fra breve rea­
lizzate le suo ferventi aspirazioni. 

La Chiesa, di stile gotico, sorgerà in 
una adattatissima località, sita fra i due 
paesetti di Camino e Caminetto, a eguale 
comodità di ambedue? 

Quando il villano è sul fico, non conosce 
né parente, ni amico. 

Sarà : ma uon è villano chi vive in villa 
0 porta vestito di villa. Alle volta corti 
tali attillati, imbellettati, profumati, son 
villani... peggiori' di 'quilunqu? villano, 

j Certo Olivo Torno, d'anni 17, da Collo-
I redo di L'rato, passando l'altra aera nei 
j pressi dal Oimitoro fu aggredito da due 
I sconosciuti ohe lo depredarono del porta­

monete contenente due lire. 

MORTBGLIANO. 
Bafara di neve. — Saba:)0 sera verso le 

ore 24 imperversò sul nastro paese una 
violenta.bufera di neve. Il vento sradicò 
diversi alberi e spezzò i fili telefonici. 

La neve caduta misura circa 30 centi­
metri di altezza. 

PALAZZOLO DELLO STELLA. 
lia piutensa del medico. — Il nostro 

medico dott. Silvio Ziliotto essendo stato 
nominato, io altro Comune, fra giorni ci 
lasoierà per assumora il nuovo servizio.' 

Al partente auguri' e congrtaulazioni. 

Morto assiderato. 
Lunedi il signor Pagura Riccardo di 

Fouenia mentre cacciava nella palude di 
mezzo, trovò un uomo morto, sotto la nave. 

Sul luogo si recarono il dott. Ziliotto e 
il brigadiere dei carabinieri. 

Il cadavere fu identificato per Zanutto 
Angelo, d'anni 50 pescatore. 

La morte fu dovuta all'assideramento, , 



OVABO. 

Qna seaola Ée ancora M è aperta I 
Siam» alia metà di gennaio del 1910 ed 

énoora nessuno ha pensato all'apertura della 
gfiuola obbligatoria di Iiiarii^. Giorni ta 
naìvA promesGo dal B. Ispettore scolastioo 
del Circondario di Gtemona ohe col giotflo 
3 gennaio sarebbe stata aperta la' scuola ; 
0» tutto si è risolto in una bolla di sapone. 

S. DANIJrLB. 
Du« eadùte sulla nsve • Ferìmnrtto 

Salcidio. 
La neve oaduta in questi giorni ha ori-

f laato due disgrazie, tft moglie dal sarte 
lUigi Sarduzzi, di nome Lucia, peroor-

Mndo -ìritt T, OeoooBi, sdruoidld e. cadde 
fratturandosi il braccio destro. Dal dotlor 
Colpi che la medica Cu giudicata guaribile 
is quaranta giorni. 

Anche certa Vecchio Mari» peteorrendo 
via Uazzini cadde produoe&dosi la distor-
slone di un piede, fu medicata dal dottor 
Pellarinii 

— Alla stazione del Tram fra il carra­
dore Vittorio Vignuda e Antonio Chitussi 
di Forgaria nacque una disputa. Il Vi-
gnuda, ch'era ubbriaco, staccato un bilan­
cino dal carro, colpì eoo quello il Chitussi 
prodncendogli una ferita alla tosta giudi­
cata dal dott. Oatti guaribile in dieci 
giornii 

— Martedì certo fed, Vidoni Del Mestre 
di Chiamanis, afletta da nevrastenia acuta 
si appìoava ad una trave del fienile. La 
scoperta fa fatta dal Aglio Biagio. 

Faiwtiuito MoUmtàoo. -~- OioVèdl nel no­
stro locale soolastioD ebbe luogo la distri­
buzione di indumenti e di calzature a 240 
alunni delle nostre classi elementari, ve­
dendo così il nostro Patronato scolastico in 
aiuto alla miseria di molti e molti dei no­
stri fanciulli. Va dato elogio agli inizia­
tori di tale opera di carità, e non ai può 
non encomiare il modo semplice, ordinato, 
•cevco di pompe, con il quale tale carità 
venne esercitata. 

POBPETTO, 
Elezioni rientrate i 

In seguito alle dimissioni di protesta 
date dai sig.ri co. Ointio Frangipane, Di 
Bert Giuseppe, Di Beri Luigi e Martjuis 
Arturo quali consiglieri comunali rappre­
sentanti la frazione di Oastello, l'Ili.mo 
Big. Prefetto ha indetto la elezioni supplet-
tive nel giorno 33 oorr. Nessuno dei 25 
elettori della fraziona risposero all'appello, 
il seggio non si potò costituire, il Predi-
dente presiedette le seggiole municipali, 
pensando che mai in vita sua ebbe un 
giorno così tranquillo senza cessar,e per 
questo d'essere.lucroso, 

BEANA DKL fiOIALH. . 
Per le scuòle. 

Il nostro comdne d stato autorizzato ad 
acquistare da Leonardo Bassi, Valentino 
l'aut e Antonio Camello degli appezzamenti 
di terreno par l'erezione degli edifloi sco­
lastici. 

MBRETTO DI TOMBA. 
Incendio. 

Causa alcune faville fuggite da un co­
mignolo si incendìè il fienile di Daniele 
Oanelutti. 

Malgrado il pronto intervento dei ter­
razzani, il fuoco tutto distrusse'producendo 
al proprietario un danno di circa duemila 
lire, 

MAJSZANO. 

Nozze • incendio. 
Il giovane Urbanoig Antonio di Oleie 

festeggiava domenica i suoi sponsali. 
Dopo il banchetto gli sposi e gii invitati 

si recarono in una sala vicina alla loro 
abitazione e U al suono d'una fisarmonioa 
inoomiuciaioDÒ le danze. 

Mentre gli invitati volteggiavano, un 
incendio sì sviluppò nella casa dell'0rban-
oìg distruggendo completamente la oasa e 
quanto conteneva-
. L'incendio si propagò anche nella casa 
di Coceancig Luigi, ohe rimase pure di­
strutta. 

NIMIS. 
Trlgsélfflaita. 

itlartedì nella chiesa di S, Stefano qui 
si oelebrd il trigesimo della morte del signor 
Pasquale Fior, ligli or l'iioa, or l'altra bene­
ficò generosamente tutte le quattro nostre 
chiese. Anche ttltimameote egli, il genero, 
l'egregio sig. Knrico Margretti, e la figlia 
8ig. Maria fecero un cospicuo regalo alla 
T«n. chiesa Matrice. 

Furto sacrilego. 
Il santese della nostra chiesa parocchiale 

mentre apriva il tempio s'accorse ohe du­
rante la notte o la giornata precedente era 
stata scassinata-la cassetta delle elemosine 
e il contenuto involato. 

Il fatto fu denunciato ai carabinieri. 

VALLENONCELLO. 
Salvataggio. 

Giovedì il bambino Giovanni Dirindin, d'an­
si 4, figlio del proprietario d' una barca 
stava giuocando sulla tolda, quando per­
duto l'equilibrio Cadde nel fiume. 

Sarebbe certamente perito so 1' operaio 
Pietro Veroi non si fosse slanciato nell'ac­
qua e non lo avesse tratto in salvo, a ri­
schio della propria vita. 

llj\«lipillWIIIIIIIIIIIIW[|llllilfiilllillllillillllWIIIIIIIWI 

OEMONA'. 

Non si trattava di InfantìGinio. 
Il nostro egregio Pretore Minssso ordinò 

il dissepellimento del cadaverino morto otto 
giorni fa. & l'altro giorno segui a Bordatìo 
l'autopsia, L'aJtopsia diede esito negativa ; 
cica non sS riscontrò nessuna traccia di 
violenta sul Gorpicielo. 

Il maltenipo. 
M&ttedi verso le undici dominciaroóo a 

Cadére timidamente 1 primi Socchi della 
neve, durante la notte si Ìe('S sempre più 
flttA in maniera che questa mattina rag-
giuiigeva uno strato di 2D-B0 ceniimeiflT 

Anohe durante la giornata continuò a 
cadere quasi ininterrottamente formando 
un nuovo strato di altri 10 oentiinetrl. 

Alle 8 anti cominciò a girare lo slittoae 
tirato da 6 oavalJi in modo ohe le comu-
tiioaiiioni furono subito aperte. 

IfABWS, , ' 

Oravissimo feriofieiito. 
Giovedì otto Utì grave fatto di sangue, 

siroltosi fra fratelli, venne a contristarci. 
Da gran tempo t-̂ a Cullini Massimo e 

Ciillini Valenfiino, fratelli, non esisteva 
lìuon sàngue, causa antichi rancori. Ieri 
l'iiltro il Massimo, dopo aver bevuto all'o­
steria ritornò alticcio a cisa. Venne aifron-
tiito d,il fratello ohe .con una roncola, gli 
allargò -lil bocca fino all'orecchio destro. 
Giace ora in gravi condizioni all'ospedale 
di Cividaie. 

BAGNABIA AHGA. 
. Telefono. — A oura della Società Te­
lefonica di Pordenone fu stabilita a Seva-
giiano una stazione pubblica. 

La cabina ò situata nella rivendita di 
privative presso il Municipio. 

RESIDTTA. 
Un.bai regalo. 

La nostra chiesa parroc. è stata corredata 
in questi giorni di nnosplendido e monumen­
tale altarino in marmo per opera'dell'ot­
timo compatriota signor Antonio Moretti. 
H ippreaenta l'Immacolata Concezione. 

COLLOREDO DI PRATO. 
Conferenza. . 

Domenica passata fu tra noi, invitato 
d.i questo Circolo Agricolo, il dottor Ba­
gnoli dell'Associazioue Agraria di Odine 
a tener una conferenza sulla terribile ma­
lattia del gelso che tanto danno apporta 
al primo cespite annuale di lucro per l'a­
gricoltore. Sebbene il tema ' fosse un po' 
d fficile, non essendo i mezzi 'a combattere 
'questo temuto flagello tanto facili e sicuri, 
riuscì una splendida coaferenìia, mastiima-
m mte quando inanloò l'Amore al gelsì> pél 
suo prodotto e quando insegnò il modo di 
•seminarlo e di allevarlo perchè dia dai 
buoni risultati, e perchè anche resista a 
tutte le malattie. 

Un'Idea. 
Tanto è il bisogno ohe tutti abbiamo per 

istriiirci, e qui in paese non abbiamo una 
Siila, se non ricorriamo alle scuole che 
certo non si prestano sotto tanti aspetti. 
Clio il paese di CoUoredu non sia in grado 
di erigere una sala Che serva di ricrea­
torio festivo, di scuola per la Banda, di 
Asilo infantile, di (Teatrino, per le confe­
renze (che si potrebbero avere ogni festa) 
e per riunioni di interesse del Paese. 

Questa la mia idea. 

GIVIDALE 

L'arresto, d'una furia. 
11 maresciallo dei carabinieri procedette 

ieri all'arresto di certa Marianna Traoogna 
di Torreano, accusata di sevizie continuate 
•ve.vao la propria famiglia.. 

All'atto d'arresto esse si scagliò contro 
il marito e lo tempestò di botte con tutto 
quella che le capitava nelle mani, inve-
stondolo con ogni sorta di . contunielie{ e 
minacciandolo di appicare fuoco alla casa, 
quando sarà libera. 

SOCOHIEVB. 
iVegozio visitato dai ladri, 

La tabaccaia di Lungis s'accorse l'altra' 
sera d'essere stata derubata, durante la 
giornata di 246 lire ohe teuei^a in un cas­
setto del banco. 

Quale sospetto autore del furto venne; 
arrestato certo Giuseppe Babassi, di Dtli» 
gnidis, ohe fu tt;oyato in pcaaesso dì 60 
lire delle quali iìón> seppe giiistificare la 
provenienza. 

—' Avendo lasciata la chiave di casa 
nella toppa. Teresa 'Valzaoohl —• Sempre à 
Moatenars — constatò che i ladri. le ave­
vano rubato 20 lenzuola dei faKZoletti e 
dei grembiuli per 100 lire OifCa. 

FURTERELLI IN PROVINCIA. 
L'ingegnere . Troiani, addetto ai lavori 

della ferrovia Carnica, rincasando s'accorse 
che un mariuolo l'aveva derubato d'un 
paio di acarpe nuove. 

— Ignoti ladri penetrati nei pollai di 
Simonetti e Zermano di Variano, rubarono 
quanti polli trovarono. 

— Sempre ignoti rotta una finestra pe­
netrarono in una stanza del signor Di Le-
uudo di Risano, e rubarono 6 chilogrammi 
di capelli del valore di 100 lire. 

— Ignoti penetrati nel pollaio di Vas-
serman Francesco di Avianò rubarono dei 
polli per il valore di 10 lice. 

Anche nel pollaio di Luigi Piazza pure 
di Aviano furono rubate delle galline va­
lutate 16 lire. 

— Nella casa di Lueardi Carlo di Mon-
tenars furono rubate delle pozie di for­
maggio e dei «alami per un valore di L. aO, 

Lu titt vuol (re cosi : pU leggiamo, poohe 
p<irok, 6 borsa aperta. 

« Pache parole » ; già ; le molte parole 
Is faranno gli AWooaii poi. E... bórsa aperta. 

Avviso a quei tali ctie, trattandosi di 
piantar liti, pare abbian la febbre addosso. 

Le 
Incalcoìabili i disastri prodotti dal mal­

tempo in Francia. Parigi ò inondata in 
molti punti. I salvataggi delle persone sono 
diMcillBsimi in cefte case ridotte a vere 
ìsole. La Senah cresce sempre e crescono 
gli affluenti. 

Le linee ferroviarie sono interrotto, o 
iditiacctand di sprofondarsi nella terra 
umida Bo'tto il peso delle locomotive ; mol-
tltlilml ponti, alcuni dei più grandi, mi-
Ducoiauo di crollare. A Parigi il Seminario 
di San Sulpizlo è ridotto a' ricovero dei 
st-lvati. 

Oltre due mila persone abitanti ad A1-
fxrville, le cui case sono inondate, si sono 
r' fugiote a Parigi presso parenti ed amici. 

Molte nluraglie sono crollate ; la torre 
E irei ha ceduto- di qualche centimetro. 
M lite stazioni sono inondate da colonne 
d''idqua ; Sprofondino stfade e marciapiedi 
cloache ed acquedotti Si spezzano. 

I depositi di petrolio' di Ivry ai sono le­
ce ndìatii 

Alle quattro del mattino di martedì si fece 
seatice una detonazione preceduta da un 
bagliore gigantesco. 

Anche Madrid, capitale della Spagna, è 
isilata dalle acque. 

Echi del ' maltempo si ebbero in quasi 
tutta l'Italia, In Toscana piove e nevica; 
vento e pioggia arrecando non lievi danni 
imperversarono ieri nello Puglie nella 
Campania, nel Lazio : il mare a Paleimo, 
ili una ondata, ha invaso le vie principali. 
C si iu altre città di mare del continente. 
Q-avisslmi danni ha arrecato il maltempo 
in Sardegna. 

la Isvizzera gran neve ohe blocca i vil­
laggi. Cadono enormi valanghe. 

Oosl la neve in corti punti ò alta 70 
ni :tri. Un fiume venne fermato dalla neve 1 

iì dono dei popolari a Vicenza. 
IjO troviamo nella relazione sul pfoven» 

tivo 1910. Dovendo il bilaùoiò — a detta 
dilla Giunta popolare sopportare un meg-
gl'ifè" aggravio di L. 531.950,4:0 — ben 
ol tre il mezzo, milione, e ciò per maggiori 
S) ese e minori entrate, la relaziono dice : 
Siimo costretti a chiedere alla sovrimposta 
sul terreni e sui fabbricati un alimento di 
L. 89.746,43 strettamente necessarie per 
pareggiare il Bilancio nella somma com­
pi iSSiva di lire 2.492;956,4,B. » 

Oh, le Giunte popolari I Ma hodie tnihi, 
eros libi. Un anno, a Vicenza ; un altro 
anno, a Verona. E'.s,olo questione di ri^ 
tardo. 

Si ha da Parigi : 
E grande eroina la piccola Leontioa 

Luchin, orfana di padre, con la mamma 
ammalata, mantenuta dalla pubblica carità. 
La piccola Leontina, assieme a due com­
pagne senti pronunciarsi dalla maestra, in 
moziio ad un rovescio A' iaglurie, la sen­
tenza della espulsione dalia scuola, perchè 
s'era rifiutata di studiare la storia sui 
manuali etei del Oalvet. 

Nello stesso giorno la congregazione di 
cariti sopprimeva il modido soccorso fino 
ad allora concesso alla Leontina Lvzin che 
dodicenne, anemica e gracile vive con hiA 
madre e con una sorellina di iindioi anni. 

Se voleva riavere, il pano. —• se volava 
non morire di fame cbn la sorella e con 
la madre — dovea ritornare alla ecuoia, 
studiare quel libro ohe violentava la sua 
coscienza. Ed ella si rifiutò :• piuttosto mo­
rire I 

Il sindaco e la maestra di Villers — 
Ohalamont, Che avranno forse parlato chissà 
quante volte e con quanto indignazione' di 
Torquemada e dell' Inquisizione di Spagna 
— non s'avvedranno d'essersi ridotti ad 
altrstali Torquemada ed Inquisitori — pili 
riprovevoli perchè inquisitori in tempi pili 
civili ; e inquisitori religiosi attraverso la 
politica, mentre quelli erano politici ocl 
pretesto della religione. 

E la piccola Leontina soffre la fame, 
soffre lo strazio di veder eoìfrire la fame 
dalla sorella e dalla madre inferma; morrà 
piuttosto con esse — ma nella sua anima 
verginale non scenderà il gelido sodio del 
libro che insulta alla sua Idea, clie in­
sulta alla sua Fede. 

'Pimita osti, trenta sarti, trenta mugnai, 
trenta beccai, fanno cento e ttnli ladri. 

Unuh ! lingue... saorileghol 

tdU prima ^ienas» 
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5. Dio s'à fatto conoscere. 
Tutti, anche i selvaggi sentono naturai-

mente nella loro coscienza che deve esi'̂  
'Siere una qualche divinità. Ma ee togliamo 
^Uei pochi ohe si sforzarono d'investigare 
la verità, e Tennero a conoscere di Dio, a ' 
oonoflcere molti suoi attributi, e col solo 
lume'naturale, tutto il rimanente del mondo 
aveva dei concetti affatto errati a stràva-
gàSti riguardò alla divinità: Di qui ado­
ravano tanti dei, e tali che ncn- merita­
vano neppure di essere noifii'aati, anzi le 
cose stesse materiali, e anche le bestie. 
Ciò proveniva da graade ignoranea, per lo 
pili volontaria. Da quésta derivava che gli 
uomini fflahcavano non solo a! proprio dc-
vore verjó il loro Creatore, ma anche verso 
il prossimo e verso sé stessi. Basta dare 
uno sguardo alla storia per comprenderlo. 
Tanto è capace di decadere la povera uma­
nità laBoiata a sé eteseSf da divenir ina­
bile a conoscere da sé stessa la verità. 

E Iddio-ebbe compassione di tanta igno­
ranza! e acciocché nel mondo si conser­
vasse almeno in qualche luogo la oono-
soonza del vero Dio, scelse la progenie di 
Abramo, ohe cominoiando da lui, ebbe co-
st.jnteraente ad udire la voce di Dio per 
m"zzo dei profeti. Da ultimo poi parlò a 
tutto il mondo por mezzo del suo Figliuolo 
G.'sà Cristo, aociioochè tutti • si ravvedes­
si ro al lume della verità e si salvassero. 
G ;sil Cristo fondò la Chiesa perchè eesa 
cnotinuasse in suo nome ad istruire le 
ghuti, aocificché non venisse mai meno piii 
la concstenza di Dio e dei doveri tutti di 
condotta che e' ineomboho. 

La ragione e la scienza non furono ca> 
paai di salvare il mondo: anzi si offusoò 
via più anche la nozione del giu-ito e del 
retto insieme colla cognizione di Dio e del 
proprio fine ; e l'uomo andava brancicando 
nnlle tenebro : e non si sentiva capace di 
Usoirnei 

Giustino il filosofo, divenuto poi mar­
tire di Gesil Cristo, era greco di origine e 
pagano di religione. Fin da giovinetto si 
diede con passione allo studio della fllo-
s !ia, per imparare a conoscer Dio e giun-
g re alla scienza del sommo bene. Provò 
a frequentare parecchi filosofi pagani di 
qiiai tempi : ma essi stessi non sapevano ; 
0 lo spirito di Giustino non era soddisfatto. 
B lon per luì, che un giorno, andando in 
luogo solitario a far le sue riflessioni, si 
imbattè in un vecchio di amabile e di ve-
niirabiJe aspetto, ch'egli non conoseova, ma 
che può essere 'statoun sacerdote cristiano. 
A/endo attaccato insieme Conversazione, 
G usti no cominciò a parlare de' suoi studii 
intorno a Dio. Ma quel vecchio lo convinse 
facilménte che i filosofi pagani, benché 
qialoosa eónoaceSsero, non avevano e non 
p jtevano dare la vera nozione di Dio. 
- — Quali maestri adunque debbo io se­
guire, domandò Giustino, se Pitagora e 
Fiatone non hanno conosciate il vero ? 

— Pritlia dei filosofi, rispose il vecchio, 
vi furono uomini giusti .e cari a Dio, che 
si chiamano prefetti : essi parlarono per 
ispirazione divina. Hanuo annunziato il fa-
turo, e le loro profezie vanno verificandosi. 
Hiono fatto dei veti miracoli, celebrando 
un solo Dio creatore e padre di tutte le 
cose, e annunziando agli uomini il suo Fi­
gi iuClo Gesù Cristo. Questi soli conobbero 
il vero e lo hanno annunziato agli uomini 
senza rispetto umano e senza vano gloria ; 
e i loro scritti esistano ancora. 

.Da quel punto Giustino ardente di vo­
glia di conoscere i proietti, se ne informò 
dai cristiani, li studiò, ai foce cristiano, 
riiUanendo filosofo, ma filosofo, veramente 
d'gno di questo nome, cloà amico della ve­
rità e della sapienza. 

Ohi vuol essere veramente sapiente, deve 
fave come 8, Giustino, oioè cercar la sa-
p euza con sincerità, abbracciarla con ar-' 
d re, esercitarla con costanza, professarla 
cou coraggio, suggellandola, sa fa d'uopo, 
cui proprio sangue. 

l denari non bastano;' bisogna saperli 
spendere. 

Cam r r t di PreitiiiS. Maria Assyflta 
FORNI DI SOPBA. 

I soci di questa Ols^a rurale sono in­
vitati all'assemblea generale ordinaria che 
avrà luogo alla sède della Società il giorno 
10 diil p. V. febbraio alle ore 9 per di­
scutere e deliberare sopra il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Esposizione del bilauoio al 31 dicem' 

bre 1909. 
2. Relazione dei sindaci, e quindi ap­

provazione del bilancio. 
3. Elezione di parte della Presidenza. 
i. Elezione dei sindaci. 
5. Limite massimo dei prestiti passivi, 

e del fide ai soci. 
6. Elezione del segretario cassiere. 
7. Proposte eventuali dei soci. 
Si avverte che le proposte e lo iateVpel-

lanze da farai, devono giusta il disposto 
del regolamento interno essere presentate 
24 ore prima alla Presidenza, e che lo 
maocauze non giustificate dopo terminato 
il secondo appello, vorranno punite colla 
multa di lire una. 

Forni di Sopra il IS gennaio 19 W. 
Il Presidente 

S. Autouinooni, 



Col popolo e per 11 popolo 

veramente vitali. 
Abbiamo sott'oocliio la relazione del Se­

gretariato del Popolo per 1» gestione 1910. 
Piuttosto cbe pubblicarla intera, scansando 
faoflnietite fatiaa, ne rliaviHfflo i pantl 8a-
lieuti ohe teatifioano ti auo ooQtiauA cAn-
solanta progradira. 

L'ulAcio del Sàgtetàriato del'popolo in 
quest'anno Tastato aperto durante 308 

.giorni dallo ore ,9 alle 12 li2 e dalle 14 
alle 18 ed ha trattato dlrgttamente Uil 
nurnero complessivo di milleoinqueoento-
trentaquattro pratiche. 

À queste vanno aggiunta 820 del sotto-' 
segretariato di Pas^au. 

Lo pratiche nel ,1907 erano stata solo 
7a6-. nel 1808; 1208. 

La eorrispoudeuza segna poi un aumento 
ancor piiì mavcuto ; 1551 nel 1907 ; — 
4793 nel 1908; — G348 neH9u9. 

Ottenne in sussidi a vari emigranti bau 
16370.07 lire, ed in rendite annue 9607,78, 
E vanno aggiunta 683 del SottOÉogretariato 
di Paasau. 

Numerosissime poi — oltredueoeutooin'' 
quanta — furono le oonferauza, date in 
ogni parte delia.Provincia, 

MOGGIO UDINESE. 
Un operaia di Bevorchiàns 

di Segretariato del Popolo. 
Lunedì 24 s'è presentato all'uffloio della 

Società Operaia Cattolica l'operaio Gallizia 
Antonio Stooh da BeVorohians feoando lire 
5.00 perchè vengano -inviate al Segret'i-
riato del Popolo (ila non cotifordersi Col 
Segretariato d'Emilruaione) In. segno di 
gratitudine per servigi segtìalatissimi a luì 
resi (lai Segretariato stesso, servigi che non 
riuscì ad ottenere da quello d'Emigrazione, 
benchfi iscrittovi da vario tempo. Dj casi 
simili ne sono successi parecchi oramai 
anche a Moggio per cui non si lascino gli 
operai illudere da vano ciarle e si affidino 
a chi fa loro realmente del bene. . 

Siamo lieti di annunziare 
ohe la corrispondenza della Banca Cattolica 
di Udine tenuta dal ,sig. Filippi .Roberto, 
giovine (li molta attività ed energia, pro­
ceda 8 va sviluppandosi magniflcaméate ; 
il lavoro specialmente di prestiti va di 
giorno in giorno aumentando ; tanti operai 
che hanno delle pendenze verso cmmm.er-
cjanti 0 verso altre persone, si sono p'r'e-
Hcntati agli sportelli dell'ufficio e si sono 
sciolti da obblighi ohe erano per loro una 
continua tortura, hanno potuto guadagnare 
.allo stesso livello coloro ohe li guardavano 
dall'alto in basso come fossero tanti schiavi. 
Facciamo un fervido augurio ohe la prov­
vida istituzione dell'uffloio di corrispon­
denza della Banca Oattolica di Udine abbia 
a progredire vieppiù e si. possa avere le 
benedizioni dei tanti e tanti .che sono ob­
bligati a vivere asserviti e costretti mo­
ralmente a lire come le persone cui sono 
llgate, loro impongono. 

ARIIS. 
Conferenze. 

Nei locali di questa nostra Classa rurale, 
mentre vi scrivo, si sta discutendo uno 
adiema di Statuto per 1' impianto di una 
Assivtirax4on<t mutua di bovini, CU' inter­
venuti, circa uu centinaio fra Ariis,Flam-
bruzzo e Sivigliano, dimostrano un vivo 
interessamento alla nuova istituzione, e 
tutto fa sperare ohe fra breve sarà uu 
fatto compiuto. Il sig. L. Morandini, agente 
del co. Deoiani, con ardore giovanile espose 
dettagliatamente all'uditorio i dati stati­
stici, le modalità tecniche ed i pratici 
vantaggi di quest'organizzazione. Auguri 
sinoerl di lieto successo. ' • 

Nei locali- stessi la sera di venerdì u. a. 
il veterinario comunale' dott, Adrighetti 
.Fausto tenne una conferenza davanti a 
numeroso ed attento pubblico suU'a/ia «pi • 
xooiica, illustrando sintomi patologici in 
forma chiara e popolare, e proponendo i 
crìterii terapeutici par prevenire e curare 
il morbo. y-

APPENDICE 

CAMMOVAXiE 
— Amelia, obbedisci a tua madre, non 

andare più alla festa da ballo. 
— Oh ! senti questa ; e non sai tu, cu­

gina mi»i che il fidanzato mi lasoierebbe 
so mancassi all'appuntamento ? egli è là 
stassera ad aspettarmi. 

— Ma non hai udita oggi la predica dol 
nostro pievano? E poi, e poi, i giovanotti 
onesti non si trovano mica sulla festa da 
ballo, sai. Non è di là, no, cara mia, cho 
viene la fortuna. 

— Tu parli così, Giovanna, lo so, per-
(!hè sei figlia di Maria; io poi non ho 
tanti 'scrupoli. Alla flu flne non sono io la 
prima ad andare alla festa du ballo, 

La sala è illuminata, la musica ripete 
sgangheratamente lo sue marce, le coppie 
iauzano con grande anino. Amelia, in 

•GBMONA. 

Conferenza. 
Alle 11 di dotnenica il D. O. Biavaschi 

del vogtto Segretariato del Popolo teaaa 
una conferenza nella sala del nostro mu­
nicipio (gentilmente concessa) sul tema : 
« L'-organizsazione degli emigranti » alla 
prMenza di moltissimi operili. 
•M pomariggio si r6aS ad Odp4^«l«tto a 

tenere uu'al&a' egatétana auild iitssso 
temai 

hi sua parola non f̂  VADA Aveade rao-
colto adeaicDl al Segretariato del Popolo. 

La- società' catt. p, il HI. S, festeggiò 
quest'oggi la ^dtrOna della Società recan­
dosi in corteo in Chiesa ad assistere alla 
méssa soleUde. 

OUSAtilA. 

Patronato Popolare. 
Come a suo tempo veanero inforiaatl 1 

lettori, ai 27 giugno 1909 si teneva qui in 
paese una grandiosa pesoa di beneficenza 
in favore appunta di questo patronato. 
La sala del patronato sorgerà proprio di 
fronte alla Chiesa: — una poslsions piti 
felice non si sarebbe potuti) tfov^re — e 
avrà -uà' atafi di 'M,^ 280 oitoa, Avrà una 
grande stanza adiacente 6 il reste del fo i-
do viene diviso la due cortili, I mezzi p3r 
continuare — coperte la spase d' acquisto 
del fondo e dei prillai laWfl -=• sono cer-
ìameute limitati ma tioa dubitiamo dell'ap­
poggio del popola Stesso il quale ai mostrò 
così ammirabile concardia ùell' erezione 
della sua artistica Chiesa, 

Fortto Rurale. 
Il forno, aperto ai primi del passato di­

cèmbre malgrado l'oppO îslOQe di certi del 
psesa ohe mene dovrebbero farla, progia-
disce bene, e i poveri beDodicono-l'isti­
tuzione che '}ifre loro del pane a costo r v 
lativamente tenue ia tempo in oui il fru­
mento è in rialzo nei prezzi, Noi vogliamo 
sperare òhe gli (ìpposito^i ricanoaceranuo 
trovarsi sii una falsa via, che non è nep-
pur quella,del loro interesse, mentre di-
vraoao convincersi ohe il forno non è un 
istituto di speculazione. 

Pel* le poVefe operale 
che sono esposte ai mille pericoli della 
seduzione e dalla tniseHa, per Opera della 
Disione Cattolica di Roma fu- in quella città 
istituito UQ apposito ritrovo ove a poco 
prezzo tfovaasero oibo saàò, 6iiog§flo sicuro 
a conveniente sollievo,. 

In un paese ove regnava il aocialismo. 
Isola della Scala CV êtona) fino a due 

anni fa era un paese interamente nelle 
mani dei sOiìtaligti. I cattolici si miaei'O ài 
lavoro e oca una potente orgadizzaziono si 
liberarono dai falsi amioi dal popolo. 

Fu colà istituito un' Ufficio Oattolioo del 
Uvoro che ora può registrare una nuova 
vittoria con la felice soluzione di uno.scio­
pero proclamato da 200 operai adibiti ai 
lavori d'arginatura dell'Adige al servizio 
della ooopowHva d'ilbarfldo. 

I socialisti avevano aolo ohiacohera ; i 
cattolici hanno invece fatti, per il popolo 
che veramente ama. 

Una beila ide;! 

A Treviso la Direzione diocesana aprirà 
ti'a breve una scuola nella quale verrà in­
segnato- con principiì teorici e mezù pra-
tioi quanto è ueoessario e sufficiente per 
formare il segretario di Una Cassa Rurale. 

Azione Giovanile a Verona. 
A Varona, là questi giorni al Babinetto 

catloliao ebbe Ino.go un'aduriònza;del consi­
glio generala dell'Ouione giovanile verona-
se colPiaterveuto dì tutti i presidenti dèi 
singoli circoli federati. 

Questa aduuauza merita rilevata per il 
fatto che vt'idtarvenaero anche rappresen­
tanti dì bèli 16 Circoli della - OM di 
Verona. 

Ohe diftsî enzii dolorosa passa ffa il no­
stro mòvimehto' giovani^ e quello di quo' 
fortunati mesi I 

f.llil 11 « H I . . , . 

braccio al suo fidanzato, è felice di mo-
mtjnti si belli. Chi più fortunata di lei V 

Ma ohe è, ohe non è ? D'un tratto il 
suo fidanzato si staooa da lei e sì getta 
sopra un'altra coppia per rapire la ra­
gazza e ballare con quella. Figuratevi la 
nostra Amelia I Ma quel giovicotto non 
vuol oedere;- oh, bella, gli dareste torto? 

La co9a ai fa Seria, piombano pugni e 
calci, luccica la lama d'uà coltello... uno 
cade nel suo sangue. Amelia manda un 
grido e sviene ; il caduto è il HUO fidanzato. 

S'arresta il ballo, la musica cessa, od 
in mezzo ad una confusione indescrivibile, 
si solleva il moribaudo e lo si trasporta a 
casa sua. Il medico non arriva ìu tèm'po ; 
il cappellano come la folgore è lì, m^^mò 
solo raccogliere queste estremo parole : Mio 
Dio, perdoiiate a miei peccati, COMÒ io 
perdono a lui... 

Era morto. 
Amelia dalle amiche è stata portata nel 

suo lotto. Dopo un'oi-a di assopiraaato, 
ritìi'tra a poco a pooo in sé, e girando 
l'occhio intontito diutorao, s' inooutra dello 
sguardo delle aisicke, che le fauao oorag-

Ai Circoli lìloyanili, 
Parecchi giorni fa la- Seziona -giovanile 

della pjrezione Diocesana spediva lettei^e 
ft vari Oirooii', invitando le Pteaidenee n 
dar (etaziode della vita dei Oirooii etesai 
1ÌD dal loro nasoere, e ponetldosi a dispo-
ìizione par quanto occorresse e speoiî l-
(hefite tua visita e 'oofiferatliié. 

È' doloroso dlflo, ma bisogaa esse'i<o 
fcBUcbl : le fikposté noa vengono. Che fào-
aiamo ? L'inverilo, la stagione del lavoro 
dioolftle, sta pei- fluire : occorre almofio ohe 
la sua fine trovi consolidati e fedet'ali i 
airooH esistenti' in Diocesi, Perciò, ripe­
tiamo l'appello. I membri della BeKioiio 
desiderano itar visita a tutti ì oirooii esi­
stenti. 

Scrivere al Presidente, Via Óidogna 46, 

Piccole note 
PROPOSTE E PATTI. 

' W una necessità far sorgere lo scuole 
UraH e lo scuole di disegno ; oi vorrebbe 
la biblioteca soolastim ; bisogna badare al­
l' istituzione dei giardini d'infamia ; è 
oecessario provvedere alla fouilazione del 
Hcreatorii pei ftmoiulli eoo. eoo, Queste le 
bella proposte dei socialisti. Ahimè I ma 
San proposte. Ma quanto a fatti, si Verifica ; 
pur groppo, il proverbio: Altro è dire, e 
altro é fare. Quante Scuola serali o di di­
segno, quante Bibliotociin, quanti (giardini 
d'infanzia, quanti Bioreatorii hanno isti­
tuiti i socialisti? 

In tanti luoghi c'è la « Scuola serale » 
e'è qualche «Scuola di disegno» ma le 
Ila istituite il pfete : Ci soao BibHoiéihe 
Oireolcmti: ma è il prete ohe vi tia psnsato : 
ci sono Giardini d'infanzia, Asili irifan-
tili; ci sono paraoohi ÌHoreaiorii, e altri 
Stan sorgendo qua e là. Ma lihi li ha fon-
dati ?.. i socialisti torse ? Altro è dire, e 
altro è. fare. Li ha fondali il p'sié nella 
quasi totalità. I socialisti fauno racooman-
dasiionì e proposte. .C'è tempo a aspetbire. 

A AMPEZZO. 
Anohe una volta — sarà la,., centesimi 

•— leggiamo lamonti sul conto dei « com­
pagni » di Ampezzo. ISfell'ultima seduta 
del Circolo si dovean prendere delibera­
zioni a. della ma.ssimo importanza >, Ep­
pure gli intervenuti erano « pochini » ; 
mancava persino « qualche membra del 
Consiglio direttivo », 

Ah, i < compagni » ne BOD stufi e arci­
stufi. 

A PREGNE. 
A. Preone il parroco tiene la « Festa per 

gli emigranti > ' &a seraDi Bulliautieoe in 
chiesa una conferenza con proiezioni su 
Lourdes», La chiesa — riportiamo le pa­
role del foglio socialista — era affollata 
oos) da parar quasi ìmposaìbila che gli 
ignoranti dì Preona raggiungessero ancor 
oggi una così aita cifra >, 

Quanta rabbia in queste parole del cor­
rispondente Bojiallstd I « (ìli ignoranti di 
Prébne I » Chi aa poi se erano piii ìgno-
rauti quelli che aran dentro, in chiesi, o.., 
quelli ohe eran fuori?.,. 

GEOGRAFIA,.. SOCIALISTICA, 
Olenlis di Faluzza^ nel...,. Oatwi di 

QoHol.,., 
Bravo,,, macaco I 

UI4A PER VOLTA, 
— Ho un maledetto slng;hioi«0, inSii 

stente... Che lio da fare psrohè mi ^eSài ? 
— Praodere uno spavento.' 
— H vuoi farmi pratìdere questo spa­

vento ? 
— Senti.... potresti pre8t•̂ ^mi 30 lire? 
— Ooh I I... E.!iJo:... fili ò céSauto. 

6li avvocati di Alesdandrid 
scioperano dalle udienza. 

Si h4 da Alessandria: Una hnvità nella sa­
rie dogli scioperi è quella ohe danno oggi 
gli avvocati di Alessandria i qu4li hanno 
deliberiito di astenersi dì intervenire alla, 
udienza del Tribunale e delle Preturn di 
Alessandria fiuo a che dal liiinistro di Gra­
zi» e Giustizia non provvede al regolare 
andameato dèlia giustizia. 

Fortunati olienti ! 

Alle Latterie 
Siamo lieti di comùuioare 0 seguente 

attestato rilasciato al Sig. 4Jltiail!ÒS%l! d . 
odlaè dal Sl|f, ffiiiore m i j&émhtb della : y 
Cattedra AmbulttQte di Agricoltura di Cdl' 
de (SoKione Oaseìfloio): 

• Egregio 8ig, Angtlo 3V«mortH- . . . '. 
miss. , , 

Il sottosdriito direttorA delle latteria ta<̂  -
nassa alla It. Souola di Viiiooltura. e di 
Sinologia in Conegiiacio e già assistente 
dpeoiale di Oaseifiola presso k Oftttedft 
Ambulante dì Agfioolttint di Pima, è lieto 
poter attestare che il dielHbulore i^ fy««t,f 
ideato dai Sig. Angelo fremonti, diDdiaa 
per «66 di Latteria 6 Una utiliesltoà IfinO- . 
taìiione per r itadustflft (issearia; poteuda 
donseguire per esso pratiaìià di kmarOf mo' 
iu»nia di cembuslibile ed asmltìia puli«ia 
del caseifioio, non permettendodi al ifuliio 
di idvadsre, fiouie negli alsri ^ilstemi, la 
Lattaria durante la lavorazione. 
. lo dOliVante, eia ootll» giurato ll«U'l!sp»< : 

dizione di Udina del 1903, (Sezione Casei­
ficio) sia (!ome iapitloi'é ineaUtiàig delie 
Vìsite ed iatrttzlooa delle latterie Milane 
ho potuto ooUa soorta dei fatti cODStatare 
la bontà ed utilità del eistemtt, taoto d* 
preferirlo agli altri sistemi fln'ora in tao. 

Tutto oid iti omaggio al vero, atigtiraedd 
Ohe l'invenzione Tremooti poset diffonderai 
fra i Caseifici Italiani) e l'ardito e geniale 
industriale possa aVere quel compeod « 
quelle soddisfaeioui cito bea merita. 

Dalla II. Sciwla di VttieoUura « di É»9» 
logia di OoMgliatiO, li 20 Manto 1905. 

Wntìfé r««f. 
' 1 d» ai»-» ' 

Nei campi e nella stalla 
Lotta Invernale contro la cuscuta (véoi). 

Per dolorosa esperienza voi sapete oUe 
fiofla sia la cuscuta e quali danni arreohi 
ai vostri prati di trifoglio 0 di erba me-' 
dica. Questa piantioella che per Vivere -
succhia gli umori dei foraggi intorno al 
quali ai avvolge oauAaddooe in breve Ift 
rovina deve esufere combattuta eoa ogdi di* 
ligenzB dal buon contadino. 

Si sono tentati varii metodi per la di" 
etruzìone di questo dannoso parassita ma i 
risultati noQ furono sempre ì più soddi­
sfacenti. . 

Però leggiamo nella pregiata t^tmigila 
agricola di Breaoia: 

Il praticissimo tra gli agtonotni ihg, Feo-
obioui sUggeridce un ntìovd metodo per 
combattere là oUsouia che ha tutto l'aspetto 
di' essere edlcaclssima e d'altra parte edo-
nomi(jo.' - ~ .. • 

Egli ha osservato ohe sono i filamenti di 
cuscuta ohe restano aggrovigliati, àvvitiO" 
chiatì attorno al oolletto 0 sotterrati ìli 
contatto all'erba medica quelli, ohe resi­
stono anche al freddo intenso, toentre la 
parte di cuscuta, che è avvinghiata alle 
piantine di erba medica, mtiore. 

Adunque con un badile ben affilato le­
viamo nel luogo dova la cuscuta apiflluÈìa, 
la sua strage un paio di centitnètri di terra, 
insième eoa tutte le teste o corona radloale 
di medica e fadoiàtoóne la distruzione col 
fuoco. Gasi la cuscuta non avrà come re­
sìstere al gelo. 

Ecco un tnodo di impiegare bone le poche 
ore invernali ohe permettono di uscire tisi 
oampi. 

Cronaca cittadina 

gio, Q vede la m^dré che pianga desola 
tamente. 

— Ohi dove mi trovo? Glie hii, mamma, 
che piangi ? 

La midra noti risponde. 
Qualche istante dopo, rientrata meglio 

in sa 0 ricordando i\ passalo ; Ebbane, eb­
bene compagne e lui come sta ? 

— Pooo bene, cara Amelia. 
— Ila perdonato ai auo uccisore, a... 
— E' morto subito dopo. 
— Morto? 
Sviene di nuovo, e oi vuol» un bel po' 

e la mano del dottore pur farla rinvenire. 
Quando finnlmente riaprì gli cechi lan­

guidi e pieni di lagrime, lo aguardo ano 
a' incontrò in. quella della madre. Quello 
sguardo diceva tante ooael Amelia si a-nìì 
vinta ; atrinsfi nervosamente tra le sua le 
mani della madre, e mentre le lagrime si 
mffsiiolavano, alla andava ripetendo : 

Biillo non più, mamma; te '1 giuro, non 
più 1 

Alpino. 

Dìairio fSacro 
IS 30, 

31. 

1. 
2, 

3, 
4. 

Un 

S. 
is. S, Martina Vèrg. m, 
Pietro Noliatìo, 

FEBBRAIO 
M. S, Ignazio mart. 
M. Purl&caìiOtìe dèlia fi. V. benediz. 

delle candele. 
G. S. Biagio 
V. S. Attdraa Corsini. 
S. Agaia verg. tìlàrt. 

. Domenica all' Antioa»- Toppo si raacai> 
sere oltre una quarantina di soci della. 
Operaia Cattolica per festeggiare con un 
banchetto la festa patronale (alla mattùlia 
oi fu la S.. Messa sociale alla Chiesa del ' 
SS. Crocifisso), Servizio inappuntabile da 
parte del nuovo conduttore daireserciztO. 

L'allegria regnò sovrana. Volle onorare 
di sua presenza il convivio il eig, Boselli 
ex-preaidente della società, e regalò il vin 
bianco ed il oaffd. Parlò prima il vioe-
presìdente aig. Raimondo Zorsi ohe offri i 
dolci, poi l'ass, ecclesiastico, don Mini, 
don Oatuzzi, il sig. Roggia, don Rizzi t 
Nicclettis, ecc. 

Questo banchetto insolitamente nunaeroso 
segna le encenie dai festeggiamenti par 
l'annS dello nozze d'argento, già iniziato. 

L'identificaziona deli' annegata 
di Sammardenohia. 

L'anqogata rinvenuta dal procacoia pO' 
stala, nella roggia nei pressi. del mulino 
di Sammardenchia à atata identificata. 

Essa ò carta Anna Cragno d'anni 30 da 
Fantianioco, già domestica all' < Albergo 
d'Italia, 

Il riuanoBcimento fu fatto a mezzo di 
lied aorelle della Cragno, 



n 
Certe cose bUcigna Metterle in evi­

denza, anche ae sono vergogne ; anzi ; 
il bene spesso vi può Bcatùrire. La re-
lazione accompagnante il bilancio della 
Cpngreganone di Carità conteneva una 
sub relazione del Presidente Bruni (già 
da noi pubblicata). Oggi vogliamo ri­
chiamare l'attenzione aopra • un'asser­
zione gravissima e dolorosa : quella 
che lamenta «sopratutto... il sempre 
crescente ed impressionante numero 
dei figli ìlleggittimi, lasciati in balla 
di loro atessi, in mezzo alla strada, e 
di padri snaturati che abbandonano 
moglie e figli... > 

!Frutti del progresso anticristiano ! 

glio viene condannato a due' mesi e ven" 
t l t ie 9:10701 di reclusione, (con la legge 
Bonohetti) ai danni e alle spese perchè 
colpevole di atti innominàbili compiuti-sopra 
una ragazzina quindicenne. 

Di Santolo Luigi ' fu condannato a mesi 
8 di 'cectusione, al lisarciniento dei danni 
da liquidarsi in sede separala.alle spese 
processuali ed accessori, par aver ferito, 
facendogli perdete un occhio, Di Santolo 
Antonio. 

Man 

Taverna Michele e OoUavini 
rli Chiarisacuo sono aSBOlti. 

Giuseppe 

Il Pretore condannò Zantissi Albina di 
Bianzzo per fnrto di due « ootolo > a tre 
giorni, col perdono; assolse Frauoesoo To-
madini, imputato di percosse al suo carra­
dore ; condannò Valent Angelo di Pisian 
Sch. a 11 giurai per una. baruffa alla pu-
Qina Popolale. 

delie donne e dei fancluiii. ' 
li'Offloio del lavoro d'accordo con le au­

torità, col Segretariato del Popolo, col Se 
gretariato dell'Emigrazione, ha disposto che' 
venga esercitata un'att iva sorveglianza sui 
treni che trasportano gli emigrautì e nei 
paesi di con&ae per impedire l'emigrazio 
ne clandestina delle donne e dei funoiuUi, 
quelle e queste efruttati all'estero nei la­
vori più delìtanti e indecoccsi. Si avverte 
che le donne minorenni e i fanciulli al di­
sotto dei .15 anni trovati sprovvisti del 
passaposto e del libretto di lavoro.rilasoiato 

. dal Sindaco, saranno rimandati a casa a 
spesa di coloro ohe gli accompagnano, i 
quali saranno inoltre deferiti all 'autozità 
giudiziaria. 

•L'Ufficio provinciale del lavoro ricorda 
poi agli emigraoti i rigori della leggo sul 
coltello e li avverte" ohe è proibito portare 
indosso coltelli, forbici, temperini eccedenti 
io lunghezza di 4 centimetri, rasoi eco. 
Inoltro consiglia tut t i gli operai che desi­
derano recarsi in Germania, di non emi­
grare nei paesi di quell 'Impero se prima 
non hanno avute notizie sicure che aia 
stato concluso in pieno noooi'do fra le orga­
nizzazioni operaio e qud le padronali circa 
la vertenza per le nuove tariffe. 

Una gamba fratturata. 
Domenica, verso lo ore sei certo Mattia 

Bonino d'anni 45, da Pradamano, abitante 
a Oussignaaco, un uomo d'un buon umore 
inesauribile, faceva ritorno in paese da una 
visita fatta a un suo parente di Lovaria. 

Per accorciare la strada preso la via dei 
campi. Ad un certo punto nei pressi dello 
stradone di Palmanova, sdruoiolò sulla neve 
ghiacciata del sentiero e cadde fratturan­
dosi la gamba sinistra in tre punti.-

Non vedendo accorrere alcuno alle sue 
grida d'aiuto, riuscì a forza di stenti a 
trascinarsi fino ad un covone, di canne di 
granturco stoipe ed ivi passò la notte. Sta­
mane verso le sette scorti due operai ohe 
si recavano al lavoro li chiamò e da questi -
'si fece trasportare all'Ospitale Civile. 

Malgrado i l dolore prodottogli dalle frat­
ture il Bonino non ha perduto nulla del 
suo buon umore, e scherzò con una infi­
nità di barzellette, durante la medicazione 
e dopo con i medici, gì ' infermieri e le 
suore. 

Mercati. 
Granoturco bianco 14 . -^ 14.50. 
èranoturoo giallo 14.50, 15.25. 
Cinquantino 12, 13. 

Furono condannati per contrabbando : 
Dugaro Giuseppe e Antonio di Pietro, 

Dugiiro Teresa fu Giuseppe e Qarbaz Giu­
seppe di Stefano a lire 39.60 di multa ; 
Dugaro Giovanni di Pietro e Dugaro Luigi 
fu Giuseppa a. lire 19.80 di muUìi, Dugaro 
Giuseppe fu Giuseppe a lire 33.(16, Du!?aro 
Andrea di GluRpppe a lire 31.70. 

Assolti il Bucovaz Stefuio e Antonio e 
Strazzolini Kinaldo e condannati gli altri 
come civilmente respnnaiibili. 

Tutti di S. Pietro iil Natisene. 

Pomi 10, 30. 
-Pere 18, 30. 
Castagne 14, 14.50. 

IN TRIBUNALE. 

Un ladro alle prima armi. 
Mirco Giordano, Giovanni d'anni 17, 

da Tarcentv) imputato di furto per avere 
nel 16 novembre 1909 rubato un paletot 
del valore di L. §0 in danno del signor 
Luigi Moretti, di furto con scasso di lire 
3326 in danno di €torardo Cossio. 

Il Tribunale condanna, l ' in t raprendente 
giovinotto a otto mesi di reclusione ca l l a 
rif«9Ìone dei danni. 

il gruzzolo del Santese. 
Il giorno 17 novembre dello scorso anno 

il Santese di Artegna Adami Gallieto, dopo 
essersi ajfaceudato. ad addobbare la chiesa 
per la visita dell'Arcivescovo, s'accorse 
che la sua giacca era stata sfornita d^un 
portamonete contenente 360 lice. 

Quali autori del furto furono ritenuti il 
ttio. Batta Revelant, d'anni 10 e la di lui 
nonna G. Vadig,. d 'anni 72. 

Tanto la vecchia come il ra.gazzo aifer-
marono d'aver trovato il denaro por la via. 

Il Tribunale condanna la Vadig'"a 15 
giorni di reclusione e 50 lire di multa, 
con la legge Honchetti, e pronuncia non 
luogo a procedere a carico J '1 Kevelant, 
per mancanza di disceinim'^i to. 

Cecchini Bmilio di anni 17 imputato di 
furto qualificato. Sì busca meui 3 e giorni 
17 di reclusione colla legge Ronchetti, 
spese processuali, a parte. 

Flebus Dionisio, d 'anni 21 , da Oampe-

^We gavè tradì o 9 
A Venezia, oltre un migl'uin di lavora­

tori — e precisamente tutti gli .icaricatòri 
del porto — si sono staccati dalla Camera 
del lavoro, in seguito a diatrib-3 col segre­
tario della Camera stessa. 

Causa del dissidio è lo soinpoio generale 
di protesta al quale gli searicatiri non vol­
lero partfoipare dicendo ohe è ora di finirla 
di politicantismo e che lo or.'.perative del 
porto si vogliono mantenere d'ora innanzi 
« estranee a tutte le competizioni politiche 
e a tutti i politicanti.», per pensare solo 
al benessere del proloiariato. 

Sarebbe bene ohe gli onesti lavoratori 
cominciassero a capire che sono gli sfrut­
tati dei politicanti ed uscissero da quf'lle 
Camere del lavoro, nelle quali appunto si 
lavora a far le acale poìitiche per aiutare 
i politicastri ad arrampìnarsi fino agli scanni 
oonsigliari e parlamentari, dall'alto dei* 
quali poi fanno come... BrÌ!ind, sulla folla 
che è restata aotto. 

Qualcosa di simile ~^in .parte — è av­
venuto a Padova, s'erano radunati i soci 
della lega fornai, per chiedere per i col­
leghi del forno municipale eguaio tratta­
mento degli operai delle industrie private," 
sulla base della riduzione delle oio di la­
voro. 

Dopo una vivacissima discussione, Mar-
zetto (uno dei caporioni socialisti) dichiarò 
che non sarebbe stato possibile accogliere 
le propcste della Lega. 

Successe un tumulto indiavolato : tutti 
erano in piedi e gridavano : Abbasso 1 
camorra 1 Ne gavi trodio ! 

Marzetto fu costretto ad abbandonare la 
sala dietro una salve di grida e di fischi. 

Uscito Marzetto, ai cominciò a gridar 
contro Marea e contro il Sindaco: Maran 
(altro er.porione) so ga fatto le case ooi 
•OS ri soldi ! E el lassa so pare alla Cssa 
di Ricovero ! Ohe ol vaga tf ramengo lu e 
anca Oiaeomeiio ! Abbasso Qiaeometto ! I 
ne ga tradio ! urlava l'assemblea mentre 
qualcuno, più calmo cercava invano di se­
dare i l tumulto. 

Una vera ribellione in famiglia, nella 
quale la nota prevalente era la rumorosa 
constatazione di tradimento da parte dei 
capi. 

Quando ormai nella sala più .nessun capo 
rimase e quando fu possibile un relativo 
silenzio, una voce gridò : Stacohemose dalla 
CamcTa del Lavoro, Andemo fora e i a bin 
die.-a 1 

E cento voci risposero in coro battendo 
le mani : Fora t fora ! 

Brevetto 
per 

IPiiìì dì Diluìii! 
rivolgersi unicamente alia 

Di PJIV I l i i ine 
I 

S».tj/Thiiiî aawjg*<. •''-•^:'«t^*f*^«»iK?i?-WJM»^^»* 

Oostpuzlone specializzata él 

IScrernslricì 'ME10TTE,_ 
a, turMxaa JXberaxa.ejite aoapeaa, 

J. IWELOTTE 
Fillals per l'Italia 

ai , Via CalroU, Si 
Le miglior) ftt tpinnara II «lare — Mass imo 

lavoro co! m ino r aforzo, póBSibile-- Scre­
m a t u r a perfe t ta - Maas lma dura ta . 

MILANO 1906 - GRAN PREIISIO 
Massima Otforlflfienzft 

5 . DanieBn Friuli 1906 Medaolla «l'oiro ! 
Massima onorlficenisa 

F Ili 

S T A B I L I M E N T O 

Viale del Udrà, 30 - Telefono 3-06 

Via Daniele 'ilanin - Telefcmo 3-07 

P R I M A R I A 
fabbrica. Statue Religiose 

in legno, cartone romano, ecc. 
Unica ne^ Veneto 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che sì pre-
aenti, per Chiese, Bandiere e Privati . 

Fanno il bucate e la , stiratura per Isti­
tuti e Famiglie, private.- Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola-di di­
segno, igiene, economia domestica, orti-
ooltTiva e sartoria 

Mediante speciali accordi riproduce 
tut t i i modelli- delle rinomatissime 
Case di Parigi e Monaco. 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA -> 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni ; 

FABBRICA "E~i:)£POSr IO -
ARREDI SACRI IN METALLO 

comuni e di lusso 

Vedova che si rimatila 
à finita. 

Be ' . . . coraggioI... 

la penitenza tton 

Valori delle monete 
M giorno 

Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marchiì 

2t!. 
I00.5d 
35.33 

183.09 
Austria (corone) 105.12 
Pietroburgo (ru-Mi^ 
Rumania (lei) 

•Jt>7 4.3 
98 50 

Nuova York (dollari) 5.17 
'"«"Chi a (lire turoheì 39 80 

-V .11 iUgin:o .1' =;j.'-! \t i '0»)jj,)i ')ue 
'.Mine, tip. del « Or":.'ia(i • 

U S A di CURA 

taliì PS? Sacerdoti § 

per le ina la t i l e di . 

Gola, Naso, Orecci 
. del cav. dott. ZAPPAROL! ' 

Specialista 

(Appvaia con decrelii della R. FralDliuraj 
D DIN li) - VIA AQIJILBIA 86 

VisitR tulli i giorni. 
Camere gratuite 

per .malati poveri. 
TELEFONO N. 317. 

. F'ornisce qualmisi oggetto per Ohiesa g . 

MONTA SUINA. 
in Villalta, presso il sig. ZUOCKIATTI 

LUIGI FU PIETRO E FIGLI, trovasi una 
stazione di monta suina, con scelti, 
niiiiclii di l.a qualità. 

In Viale Venezia si vende tanto a 
corpo come in spezzati un grande ap­
pezzamento di terreno. a prezzi da 
convenirsi. 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 
A. AGOSTI e ROSSI. 

Laboratorio Marini e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A l t a r i , l.>ai>lcSi, Monti-
ifl^nti rii»s4»i!*ari, B a l a u -
8ti*ate, P a v i m e n t i p e r 
Chiese , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

Latterie Friulane! 
La Ditta Pasquale^ Tremonti fabbfióa at­

trezzi da Latterie come le altra Dittei 
Costruisce il Fo iueUo Svizzero a cavrello ' 

mobile preciso a quello che impropria­
mente viene detto sistenna Arvedi e qua­
lunque altro lornello. 

Vende i l ram.e a. peso. ^ 
Concede in garanzia pagamenti a scadenza 

da convenirsi. 
Ai dubbi<.>,"i e diffidenti la Ditta P, Tromonti 

per loro ti'anquillità noi riguardi del fun-
ziouanjt'iito degli apparecchi, della qua­
lità e spessore del rame eco... olTre una 

cniuiìon» In d e n a r o . 
Dopo ciò la Ditta Treraonti ai erede in 

diritto e dovere di rìcordaro noli' interesse 
di tutte lo Ciatterie il 8 > l i s t B * l b u t o r e 
del FMOCO B r e v e t t o T r e -
l i a o n t i che colla recente trovata del r i -
scaldament ' del salatolo e dei magiizzini 
coU' unioo faooo del le ca lda ie , costituisce 
in vìa tisRoluta il più per fe t to vaz ioua ls , 
economico foruoUo pt<r caaeinci del quale 
dà, a rie hii^ati., lo più ampie referenze ani 
numerosissimi impianti eseguiti. 

I.ATTI!EL.tIi ! no.i dato retta alle bu­
giardo prolfeite di certe iiersono se anche 
le stense dovassaro rivestire qualche carica 
sociale ma t r a t t a t e d ù e t t a m e u t e ooit noi 
chiedeteci U n o s t r o pifeTentivo, doman­
d a t e c i garanisia a cosi avrete fatto il vostro 
interesso. 

Antica Ditta PASQUALE TREMOMTI, 


